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La progettazione, nella programmazione didattica dei corsi, è sempre stata vista come il momento di sintesi tra le varie discipline insegnate; nella definizione di un tema progettuale non possono non concorrere tutte quelle conoscenze che vanno identificate sotto la generica definizione di “bagaglio culturale.

Progettare, al di là d’affascinanti implicazioni estetiche legate al mondo dell’arte, fondamentalmente significa, soprattutto in questa accezione scolastica,  comunicare un’idea, tramite gli strumenti del disegno.

Il programma, quindi, deve verificato la compiutezza di un percorso progettuale mediante l’individuazione di “fasi operative” in cui viene programmato e svolto il tema di volta in volta proposto.

Sarebbe indispensabile un committente per verificare a pieno la capacità e del metodo proposto nonché del grado di preparazione di ogni singolo allievo; interessante tale ipotesi, perché permetterebbe ad ogni singolo operatore (studente) di verificare tutte queste cose direttamente, tramite un rapporto con persone estranee al mondo istituzionale scolastico, ed auto valutare il proprio grado di competenza senza la mediazione del docente che stabilisca una graduatoria di merito.

Purtroppo, nel nostro ordinamento scolastico, ciò non è possibile, troppo spesso si è identificato, troppo superficialmente od erroneamente, con procedure coinvolgenti soggetti esterni alle strettissime realtà delle istituzioni scolastiche interessi specifici dei singoli docenti , sembra che cercare di rendere partecipi e consapevoli gli studenti  di un qualsivoglia processo produttivo, non sia didattico, probabilmente si deve progettare solo per la scuola stessa, visto che è l’unico realtà “sociale-produttiva” che gli studenti  conoscono; del resto, a chi scrive, risulta impossibile progettare od insegnare a progettare, ammesso sia possibile o che ne abbia le competenze, al di là dei titoli di studio, senza che si conosca, vuoi solamente per una domanda (richiesta), le finalità del prodotto finito.

Per essere più esplicito, il prodotto, l’oggetto da progettare è definito dalla domanda di una qualsiasi realtà sociale, sia individuale che collettiva e prescindere da ciò, simulando e sostituendoci a realtà, anche tecnologiche ed imprenditoriali, rende sterile qualsiasi processo didattico, non di rado, si realizzano stereotipi di stereotipi , di stereotipi, il nulla, mi sfugge di dire. 

Questa è la scuola, pertanto, il docente con il programma preventivo deve, lui, individuare una serie di temi, i più completi possibili, in modo che gli allievi possano verificare il loro stato di preparazione…”scolastica?”, soprattutto in vista della verifica finale data da quello, che per il passato, era definito : “esame di maturità”.

I tempi di sperimentazione e di realizzo di una idea progettuale, sono un altro aspetto fondamentale, per tanto si è pensato di dilatare i tempi in due anni scolastici, cercando di elaborare un progetto come esecuzione strettamente legata alle indicazioni (direttive) del docente, in sintesi, simulando il rapporto di una realtà lavorativa di un qualsiasi studio professionale.

Questo metodo permette di trasmettere allo studente la sequenza minima necessaria di fasi lavorative, le competenze specifiche per svolgere il tema proposto, i riferimenti ed implicazioni “culturali” che ne identificano la realizzazione; l’applicazione del metodo ai progetti successivi, elaborati autonomamente, costituisce la verifica di quanto appreso.

 Occupare due anni di corsi, permette di elaborare una sufficiente rappresentazione grafica del progetto, il primo anno, possibilmente corredata dall’esecuzione di prototipi, e la realizzazione dell’ oggetto finito, nel secondo anno

Interessante, potrebbe essere, presentare il lavoro quale “saggio finale” in sede di esame, sostituendo la “tesina”,  spesso frutto di nozioni raccogliticce di dubbio valore.

La prima fase del programma prevede l’elaborazione, guidata dal docente, di svolgimento del Tema dell’esame di statao dell’anno 2007/2008;

La parte centrale del programa prevede una elaborazione autonoma di tema progettuali strutturati come simulazioni  d’esame, quindi in tempi stabiliti dalle 16 alle 18 ore.

Primo tema:

Si deve realizzare un mobile porta-computer per la stanza di un ragazzo esperto navigatore Web con gli elementi e gli accessori necessari.

Ipotizzi il candidato una propria proposta progettuale che risponda adeguatamente alle intenzioni della committenza.

Dal 28 ottobre 2002 al 19 novembre 2000

Colloquio di verifica e correzione  22 novembre 2002

Tema secondo:

In un ristorante fast-food si deve realizzare un piano d’appoggio per la consumazione dei pasti.

Ipotizzi il candidato, una propria proposta progettuale che risolva in modo originale tale elemento di arredo caratterizzante il locale.

Dal 25 novembre 2002 al 17dicembre 2002

Colloquio di verifica e correzione  20 dicembre 2002

Tema terzo:

Tra le ampie vetrate di un piano attico si vuole collocare una transenna fissa che, oltre alla funzione protettiva, assuma anche un tono decorativo tra la lunga teoria dei montanti metallici che reggono i vetri.

Ipotizzi il candidato quanto di più idoneo per la soluzione della problematica proposta.

Dal 10 gennaio 2003 al 4 febbraio 2003

Quarto tema:

Una signora appassionata di ricamo, per risolvere la sistemazione dei materiali e degli utensili necessari al proprio lavoro, commissiona la realizzazione di un contenitore che le consenta di operare senza intralciare eccessivamente l’utilizzazione degli spazi domestici da parte dei propri familiari, il contenitore inoltre dovrà inserirsi adeguatamente tra gli arredi dell’appartamento.

Si ipotizzi una soluzione che risolva in maniera originale l’elemento d’arredo richiesto.

Dal 24 marzo al 4 aprile

I temi, a seconda dell’interesse dimostrato dagli studenti, possono essere modificati, sostituiti e/o ve ne possono essere introdotti di nuovi.

Inoltre si propongono una serie di quesiti, propedeutici anche per quella che è definita 3° prova d’esame nell’attuale ordinamento scolastico,  per indurre gli allievi a riflettere sul “fare progettazione” ribadendo i concetti sperimentati nelle fasi operative.

La serie di quesiti proposti è di seguito riportata:

· Cosa significa “progettare”

· Quali operazioni tecniche e quali elementi grafici caratterizzano un iter  progettuale

· Quando ha termine la fase progettuale

· Con che ordine cronologico si susseguono le varie fasi della progettazione

· Le fasi della progettazione rispettano sempre un ordine cronologico

· Le fasi della progettazione rispettano sempre lo stesso ordine cronologico

· All’interno dello stesso progetto le fasi della progettazione rispettano l’ordine cronologico prestabilito

· Per quali motivi non é sempre possibile rispettare l’ordine cronologico prestabilito pur all’interno dello stesso progetto

· In che maniera si giudica questa consequenzialità delle fasi operative che non rispondono a cronologie fisse ed immutabili nemmeno all’interno dello stesso progetto

· Il caos e/o il disordine genera le fasi progettuali

· La creatività è frutto di “gesti” incondizionati

· L’esecuzione di ciò che si é progettato, prototipo ecc., incide nella fase progettuale.

· Quando è necessaria l’esecuzione di un prototipo

· Quali verifiche sono necessarie alla progettazione

· Le scelte progettuali da che cosa dipendono 

· Quali sono i più importanti elementi che concorrono a definire un tema progettuale

· Quanti possono essere gli elementi che concorrono a definire un tema progettuale

· Ad un numero maggiore d'elementi che concorrono a definire un tema progettuale, corrisponde   automaticamente un miglior prodotto progettuale

· Chi determina la qualità degli elementi che concorrono a definire un tema progettuale

· Chi determina il numero degli elementi che concorrono a definire un tema progettuale

· Cosa s’intende per: “Riferimento culturale”

· Il “riferimento culturale” interviene nella progettazione

· Il “riferimento culturale” é indispensabile nella progettazione

· Il “riferimento culturale” é sempre palese (cosciente) in chi sta progettando

· Tra  “riferimento culturale” e “grado culturale” dell’individuo che progetta vi è differenza

· Dall’analisi (lettura) di un progetto è possibile risalire ai “riferimenti culturali” del progettista

· Dall’analisi (lettura) di un progetto è possibile risalire al “grado culturale” del progettista

· Il progetto è  espressione della cultura di un popolo, di una nazione, di una minoranza etnica

· L’oggetto qualsiasi è espressione della cultura di un popolo, di una nazione, di una minoranza etnica

· Che rapporto intercorre tra il progetto e l’oggetto realizzato

· Esiste un oggetto costruito dall’uomo che non è stato progettato 

· Il progetto è e deve sempre essere identificato con i modi d'espressione grafica della cultura occidentale

· In un qualche cosa già esistente in natura usata dall’uomo interviene un processo di progettazione

· L’uso di un oggetto può modificarlo e quindi essere considerato un processo progettuale

· In quali attività umane interviene un “processo progettuale” considerando il termine “progetto” nel suo significato più ampio.

Le esercitazioni di laboratorio, oltre che servire agli studenti per  meglio specificare i temi progettuali proposti ed agli insegnanti specifici per affinare, in vista dell’esame, le tecniche e tecnologie costruttive insegnate negli anni precedenti, possono dare la possibilità di una ulteriore verifica tramite il realizzo di un progetto non realizzato dagli studenti esecutori, in questo caso si verificano le competenze maturate nella lettura-comprensione di grafici esecutivi eseguiti da terzi e la loro corretta redazione in funzione delle fasi costruttive dell’ oggetto.
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in chiusura, si propone il seguente schema di valutazione per le prove di progettazione che potrebbe essere usato per tutti gli anni di corso.
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classe quinta-quarta-terza legno

criteri di valutazione (progettazione-legno)

massimo punteggio 15 punti (45 da suddividere in parti uguali nelle tre prove scritte “da normativa statale”)

ad una prova sufficiente non può essere assegnato un punteggio inferiore a 10 (da normativa statale)

	Candidato:



	
	
	punti
	
	Totale punti
	
	

	Originalità nella trattazione del tema

A
	Priva di ogni originalità


	1,0
	
	
	
	

	
	banale
	1,4
	
	
	
	

	
	mediocre
	1,8
	
	
	
	

	
	sufficiente
	2,0
	
	
	
	

	
	discreta
	2,3
	
	
	
	

	
	buona
	2,5
	
	
	
	

	
	ottima
	2,8
	
	
	
	

	
	eccellente
	3,0
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	A
	

	Definizione del tema tramite schizzi a mano libera, note ed appunti  

B
	Gravemente insufficiente
	1,0
	
	
	
	

	
	insufficiente
	1,4
	
	
	
	

	
	mediocre
	1,8
	
	
	
	

	
	sufficiente
	2,0
	
	
	
	

	
	discreto
	2,3
	
	
	
	

	
	buono
	2,5
	
	
	
	

	
	ottimo
	2,8
	
	
	
	

	
	eccellente
	3,0
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	B
	

	Definizione del tema tramite rappresentazione grafica progettuale a scale diverse dal generale al particolare

C
	Disegno tecnico  generale in scala adeguata
	Gravemente insufficiente
	0,25
	
	
	
	
	

	
	
	insufficiente
	0,35
	
	
	
	
	

	
	
	mediocre
	0,45
	
	
	
	
	

	
	
	sufficiente
	0,5
	
	
	
	
	

	
	
	discreto
	0,575
	
	
	
	
	

	
	
	buono
	0,625
	
	
	
	
	

	
	
	ottimo
	0,70
	
	
	
	
	

	
	
	eccellente
	0,75
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Quotatura disegno tecnico generale
	Gravemente insufficiente
	0,25
	
	
	
	
	

	
	
	insufficiente
	0,35
	
	
	
	
	

	
	
	mediocre
	0,45
	
	
	
	
	

	
	
	sufficiente
	0,5
	
	
	
	
	

	
	
	discreto
	0,575
	
	
	
	
	

	
	
	buono
	0,625
	
	
	
	
	

	
	
	ottimo
	0,70
	
	
	
	
	

	
	
	eccellente
	0,75
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Disegno tecnico particolari costruttivi in scala adeguata 
	Gravemente insufficiente
	0,25
	
	
	
	
	

	
	
	insufficiente
	0,35
	
	
	
	
	

	
	
	mediocre
	0,45
	
	
	
	
	

	
	
	sufficiente
	0,5
	
	
	
	
	

	
	
	discreto
	0,575
	
	
	
	
	

	
	
	buono
	0,625
	
	
	
	
	

	
	
	ottimo
	0,70
	
	
	
	
	

	
	
	eccellente
	0,75
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Quotatura disegno tecnico particolari costruttivi
	Gravemente insufficiente
	0,25
	
	
	
	
	

	
	
	insufficiente
	0,35
	
	
	
	
	

	
	
	mediocre
	0,45
	
	
	
	
	

	
	
	sufficiente
	0,5
	
	
	
	
	

	
	
	discreto
	0,575
	
	
	
	
	

	
	
	buono
	0,625
	
	
	
	
	

	
	
	ottimo
	0,70
	
	
	
	
	

	
	
	eccellente
	0,75
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	C
	

	Realizzazione del prototipo in laboratorio

D
	Gravemente insufficiente
	1,0
	
	
	
	

	
	insufficiente
	1,4
	
	
	
	

	
	mediocre
	1,8
	
	
	
	

	
	sufficiente
	2,0
	
	
	
	

	
	discreto
	2,3
	
	
	
	

	
	buono
	2,5
	
	
	
	

	
	ottimo
	2,8
	
	
	
	

	
	eccellente
	3,0
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	D
	

	Relazione descrittiva

E
	Gravemente insufficiente
	1,0
	
	
	
	

	
	insufficiente
	1,4
	
	
	
	

	
	mediocre
	1,8
	
	
	
	

	
	sufficiente
	2,0
	
	
	
	

	
	discreto
	2,3
	
	
	
	

	
	buono
	2,5
	
	
	
	

	
	ottimo
	2,8
	
	
	
	

	
	eccellente
	3,0
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	E
	

	TOTALE PUNTEGGIO 
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